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Il Protocollo di intenti per LA CASA tra Sistema ANCE e Enti Territoriali
Finalità

L’evento di sensibilizzazione sull’emergenza abitativa promosso dall’ANCE e che  vede la partecipazione delle Istituzioni  centrali (Ministro delle infrastrutture, Ministro delle politiche regionali), della finanza (presidente CDP e presidente ABI), degli locali (presidente ANCI) e di altri importanti rappresentanti di strutture coinvolte a vario titolo nel settore (fase 1) vuole rappresentare il primo atto di un’azione il cui risultato sarà il più possibile positivo se, a cascata, anche a livello locale seguiranno comportamenti analoghi (fase 2 + fase 3).

È evidente però che nelle manifestazioni sul territorio dovranno essere coinvolti gli attori territoriali dell’emergenza abitativa ed in particolare direttamente  le rappresentanze degli enti locali e/o regionali dell’ANCI e dell’ABI con l’obiettivo di proporre in un momento immediatamente successivo (fase 3) il Protocollo per LA CASA con i relativi impegni per il livello regionale (o in taluni casi provinciale a seconda delle eventuali deleghe locali) affinché vi possa essere, per quanto possibile, un canale preferenziale per le azioni regionali mirate a superare l’emergenza abitativa (priorità nella destinazione delle risorse disponibili sui vari capitoli di spesa anche non necessariamente per la casa, volontà di attivare i finanziamenti europei eventualmente disponibili per la programmazione 2014 -2020, normative regionali per il recupero, la pianificazione territoriale e la casa ecc.).
Gli attori

Gli attori di questo percorso sono in primo luogo il Sistema ANCE nelle sue declinazioni territoriali e regionali a seconda degli interlocutori che  si deciderà di coinvolgere con particolare riguardo ai Comuni o alla rappresentanza regionale dell’ANCI. 

La medesima linea comportamentale potrà essere adottata anche nei confronti dell’ABI, valutando comunque l’opportunità, qualora ce ne siano le condizioni, per il coinvolgimento dell’ACRI tramite le Casse di risparmio locali, nonché le Fondazioni delle medesime che possono svolgere, a prescindere dalla partecipazione al FIA (Sistema dei fondi immobiliari), un ruolo immediato secondo canali tradizionali (interventi a sostegno di attività sociali) ovvero canali innovativi quali la partecipazione a fondi di rotazione per l’abitare ecc.
Poiché in prospettiva la fase 3 dovrà necessariamente coinvolgere la regione è opportuno valutarne la presenza o meno sin dall’inizio, del Sistema ANCE regionale.
Le formalità

Al fine di massimizzare sin dall’inizio gli effetti dell’HomeDay sarebbe opportuno che a livello locale vi fosse la contemporaneità con il livello nazionale, anche se i tempi ristretti potrebbero rendere ciò difficoltoso, ma in ogni caso la presenza sin dall’inizio  dei referenti che potranno poi decidere se aderire o meno successivamente  al Protocollo rappresenterà un fattore comunque di successo.
Varie

Il Protocollo per LA CASA, nel suo schema di base rappresenta una guida che potrà essere implementata localmente a seconda delle esigenze del territorio non solo come argomenti, ma anche con la partecipazione di altri soggetti interessati e con i quali il Sistema ANCE ha una consuetudine di dialogo.

Protocollo per LA CASA
 Tra 

ANCE….... (provinciale/regionale vedi indicazioni preliminari)  in persona del presidente………  con sede in …….
E

· Comune di ……… in persona del Sindaco……….( e/o Assessore alle politiche abitative o altrimenti denominato, Assessore all’urbanistica o altrimenti denominato)

· ANCI regionale in persona del ……. [alternativo al Comune/ai Comuni] 

· ABI regionale in persona del……

· Altre parti sociali/economiche …… [eventuali]
E con la partecipazione di ANCE ……. (organismo regionale)

[se si opta per il livello regionale delle rappresentanze degli altri soggetti il Protocollo dovrebbe prevedere la sottoscrizione del presidente di ANCE regionale e dei presidenti di ANCE provinciale]

premesso che

· Vi è la necessità di intervenire a sostegno della domanda abitativa volta sia alla proprietà che alla locazione in quanto il diritto all’abitazione è costituzionalmente garantito

· I recenti provvedimenti normativi nazionali hanno dato delle prime  importanti e positive indicazioni per una ripresa del mercato che vanno implementate con iniziative locali

· L’intervento pubblico a sostegno della domanda abitativa che in passato è stato sempre presente, è oggi ancor più necessario soprattutto a favore delle fasce sociali economicamente più deboli che sono state colpite in modo più sensibile dalla attuale crisi economica 

· La realizzazione di abitazioni sociali, come definite dal Decreto Ministeriale 22 aprile 2008, ha registrato negli ultimi anni una progressiva diminuzione in tutte le sue tipologie di intervento ed in particolare quelle assistite da un contributo finanziario pubblico e destinate appunto alle fasce sociali più deboli
· Dalla carenza di abitazioni deriva un forte disagio non solo per i cittadini direttamente interessati, ma più in generale per l’intera Comunità con ripercussioni anche sulla sicurezza e l’ordine pubblico

· Vi è una quota di abitazioni pubbliche e private  inutilizzate o sottoutilizzate anche a causa di carenza manutentiva o della loro inidoneità tecnica e statica che contribuisce a creare e/o aggravare fenomeni di degrado urbano non tollerabili

· Vi è la necessità di rigenerare “porzioni urbane” pubbliche e/o private di diversa scala dimensionale in funzione dell’evoluzione delle esigenze collettive
· Vi è la necessità di una fiscalità che non penalizzi le abitazioni e che soprattutto non sia soggetta a continue modifiche

· Negli ultimi anni, le manovre di risanamento della finanza pubblica, con particolare riferimento alle misure di irrigidimento del Patto di stabilità interno, hanno fortemente ridotto gli interventi pubblici di manutenzione degli edifici
Considerato che

· Questi interventi rappresentano sia nel loro insieme sia nella loro individualità il punto di partenza  per un nuovo urbanesimo che ha quale elemento fondamentale LA CASA

· La situazione di crisi economica generale e quella del settore delle costruzioni in particolare hanno raggiunto livelli di criticità elevatissima generando tensioni sociali crescenti e quindi è un dovere di tutti avviare azioni concrete in grado di consentire il progressivo superamento del momento negativo

Tutto ciò premesso e considerato 

Le Parti che sottoscrivono il presente Protocollo
· Concordano sulla necessità di avviare, con la massima urgenza, un’azione coordinata sui temi indicati affinché LA CASA rappresenti il motore per il rilancio dell’economia urbana e quindi del Sistema Italia

E pertanto si impegnano sin d’ora attraverso un Tavolo locale da istituirsi contestualmente alla sottoscrizione del presente Protocollo 
· A predisporre gli strumenti e le procedure più idonee a soddisfare le esigenze di intervento per singola tipologia di azione come richiamate nella Premessa ed in particolare per il recupero e la rigenerazione urbana, la realizzazione di abitazioni soprattutto sociali, la manutenzione del patrimonio esistente
· A definire proposte operative per l’utilizzo dei fondi europei e del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione relativi al periodo 2014-2020 a favore di misure per la rigenerazione urbana e la riduzione del numero di famiglie in condizione di disagio abitativo e la prevenzione della perdita dell’alloggio

· A porre in essere azioni finalizzate alla rapida realizzazione di interventi di recupero e nuova costruzione di abitazioni destinate alle fasce sociali deboli anche attraverso politiche di partenariato che consentano, ove necessario, l’integrazione tipologica e sociale nell’ambito di azioni di sviluppo sostenibile ed in particolare ambientale
In particolare il Comune ……/i Comuni di ……. /ANCI Regione…..

Promuoverà azioni finalizzate 

· A utilizzare per tali fini il patrimonio immobiliare pubblico anche nell’ambito dei processi di dismissione e valorizzazione degli immobili pubblici ove disponibili

· A promuovere progetti di sviluppo sostenibile

· A valutare, nell’ambito delle proprie politiche di trasformazione territoriale, tutte quelle azioni in grado di incentivare la realizzazione, il recupero, la messa in sicurezza  e la manutenzione  del patrimonio abitativo ed in particolare delle abitazioni sociali
· A attivare, nell’ambito dello Sportello Unico per l’Edilizia, il massimo coordinamento possibile tra tutti gli enti pubblici interessati al fine di definire un iter amministrativo il più celere possibile per l’attuazione degli strumenti di pianificazione nei quali è prevista la realizzazione di abitazioni con particolare riguardo alle abitazioni sociali e più in generale a prevedere una semplificazione amministrativa dei procedimenti di propria competenza.
L’ABI

Promuoverà la diffusione di strumenti a disposizione degli Istituti di credito per l’erogazione di mutui e finanziamenti destinati alla realizzazione o al recupero di abitazioni sia da parte degli operatori economici sia da parte dei singoli cittadini.
Il Sistema ANCE, tramite i propri associati, promuoverà comportamenti finalizzati …. (esempio: alla realizzazione di interventi ecosostenibili, all’adozione di formulari contrattuali improntati alla trasparenza e semplicità).
Data                                                                                                                            per ANCE…..

                                                                                                                                     Ecc.
